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Homo viator


Il cammino esistenziale di san
Benedetto, scandito attraverso le tappe dell’itinerario che dalla
nativa Norcia lo condusse sulla cima di “quel monte a cui Cassino è
nella costa” è figura archetipica, nel senso di Auerbach, del
cristiano come 
homo viator. Il suo viaggio è guidato dalla costante
ricerca del centro, intesa come ritorno alla patria dimenticata o
perduta, sepolta nelle pieghe della propria interiorità. Il mondo
cristiano ha espresso nella concezione dell'homo viator, del
viaggiatore, il simbolo della ricerca spirituale che - per il fatto
di essere intima e riposta nelle profondità dell’animo umano -
nondimeno si esprime e si sviluppa anche nei termini d'un reale ed
effettivo spostamento da un luogo all'altro. Ma nel suo significato
più autentico non si esaurisce nell’esplorazione di nuovi territori
ove sia possibile costruire una più conveniente dimora dell’umano.
Il cristiano è, piuttosto, essenzialmente pellegrino, e lo è sempre
e comunque, in quanto il pellegrinaggio costituisce la sua verace
forma di vita. Perciò, i pellegrinaggi intramondani, compiuti
nell’arco dell’esistenza, non sono se non metafore di quella forma
che sigilla il senso cristiano del vivere.

            Il viaggio
benedettino – modello dell’esistenza cristiana -  è intrinsecamente
segnato dalla sutura che congiunge la duplice dimensione
dell’incarnazione del Verbo: ogni punto selezionato sull’ascissa
spazio-temporale dei luoghi e dei momenti decisivi della vita
terrena, è estaticamente attraversato e guidato dalla tensione
impressavi dalla consacrazione all’eterno mistero della Vita
divina;  e reciprocamente, l’inesausto slancio ascetico sulle
tracce dell’eternità del Verbo non è mai disgiunto dalla
traiettoria inversa, che ha il suo paradigma nella discesa del
Verbo che si fa carne, ovvero nell’esigenza di una rigorosa
determinazione delle regole e dei metodi per il concreto esercizio
dell’educazione spirituale dei corpi. 

In questo senso, la vita di san
Benedetto fu, fino all’ultimo respiro, esalato tra le braccia dei
suoi discepoli, un ininterrotto viaggio dello spirito.  Come
racconta san Gregorio magno nel II libro dei Dialoghi, dedicato
alla biografia di san Benedetto (PL, LXVI, 125 ss.) : «Sostenendo
le sue membra, prive di forze, tra le braccia dei discepoli, in
piedi, colle mani levate al cielo, tra le parole della preghiera,
esalò l’ultimo respiro. In quel medesimo giorno, a due fratelli […]
apparve una via, tappezzata di arazzi e risplendente di
innumerevoli lampade, che dalla sua stanza volgendosi verso oriente
si innalzava diritta verso il cielo. In cima si trovava un
personaggio di aspetto venerando e raggiante di luce, che domandò
loro di chi fosse la via che contemplavano […]. "Questa - disse
egli - è la via per la quale Benedetto, amico di Dio, è salito al
cielo”»
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